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SI sifinori N E G O Z I A N T I ed INOU-
T R I A L I c h e si issbocievanno pei- u n 
u n n o al «COMUNE » a v r a n i i o rìliitto 
li S E I INBEI ìZIONl nel i-or.so deU'an-
iio stes.so ili ' i" jKKjiiiii del l ' iilte/,zii di 
3 0 l inee di sjia/.lo ni isuri i to sopi'si «ma 
sola co lonna , m a s e m p r e con la s t essa 
d i c i t u r a . 
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Se la Camera vuole ha il tempo più che 
bastante fino alle vacanze pasquali non 
solo per condurre a termine la discussione 
sui provvedimenti finanziari, ma per adot­
tare alcune di quelle proposte di legge, che 
sono dì rìccnobciuta ìmpoitanza per l'eco­
nomia nazionale. 

Ma per far questo si richiede da parte 
dei deputati una maggiore assiduita nel 
partecipare ai lavori parlamentari, e ciò 
che si iichiede più ancora è uno spirito di 
abnegazione nel linunziare agl ' interessi 
particolari di questo collegio e di quello, 
per occuparsi esclusivamente degl'interessi 
generali. 

Vogliamo alludere con questo alla sma­
nia di certi deputali di tempestare conti­
nuamente il Ministero con interrogazioni, 
alle quali manca spesso la base dell'op-
portunitù, ma che intanto fanno perdere 
alla Camera un tempo assai prezioso men­
tre non destano nel pubblico il minimo 
interesse. 

Secondo informazioni recenti pare che il 
Ministero soprassieda por adesso al movi­
mento prefettizio, ch'era stato annunziato, 
e al quale .'$! attiibuivjno cause speciali, 
che ora sarebbero eliminato. Tanto me­
glio! Noi abbiamo spiegato altre volte le 
ragioni per le quali siamo, in massima, con­
trari al frequente cliassez-croiscz dei Capi 
delle Provincie. 

I giornali di Roma si mostrano tutti, da 
un paio di giorni, alquanto più tranquilli 
sulla crisi edilizia e sull'agitazione ope­
raia : il che dimostra che il contegno fermo 
e nello stesso tempo conciliante del gover­
no qualche cosa ha giovato. 

Meno soddisfacenti sono invece le notizie 
sullo stato generale della pubblica sicurez­
za nel Regno, argomento sul quale si è 
spesso costretti a ritornare per la frequenza 
spaventosa dei reati. 

Basta gettar l'occhio sulle cronache idei 
giornali per convincersene: la statistica si 
fa sempre più sconfortante.:Con questo di 
peggio; che mentre in passato si lamentava 
la stessa piaga specialmente per alcune Pro­
vincie, ora il male si estende più o meno 
a tutte le altre, anche a quelle, che ne an­
davano quasi immuni. 

Sulle cause di questo malanno sarebbe 
troppo lungo il ragionare: bisognerebbe co­
minciare da una classificazione dei reati, 
alcuni dei quali trovano il loro incentivo, 
che non è comune agli altri. 

La rilassatezza della moralitcì è certa­
mente la causa generale di ogni specib di 
reato; ma èa l t re t t an to certo che la mol-
tiplicità dei bisogni creati dalla vita mo-. 
derna, coi suoi vizj e coi suoi traviamenti, 
è l'incentivo più diretto del moltiplicarsi 
delle offese alla proprietà in proporzioni 
forse mai vedute. 

Al momento si può dire che i cento oc­
chi d'Argo della diploma-ila sono tutti ri­
volti .a Parigi per la curiosità di vedere 
in qual modo sarà per sciogliersi la crisi 
provocata dalle dimissioni del Ministero. '• 

Era prevedibile dalle circostanze del voto, e' 
dalle condizioni della Camera|che Carnet sii 
sarebbe trovato in un grande imbarazzo peri 
ricostituire il nuovo gabinetto, Finora pare] 
probabile che la scelta dei nuovi ministri; 
non si farà né tra le file della Destra 
intransigente né tra quelle dei radicali. 

gni dello Stato e specialmente, tenendo conto 
(Iella situazione {avor^voje del mercato fln;\n^ 
ziario generale, di fare gli atti preparatòri 
per regolare la questione della valuta. ; 

Il Governo cercherà di presentare prossima­
mente un progetto per sòioglicre detta seria 
questione. Il discorso esprime la spei'anza che 
la Chiesa e |o State adempiano .alla missione 
loro spettante in armonia collo tradizioni esi­
stenti da secoli in Ungheria a vantaggio e pel 
bene di entrambi'. Annunzia poscia la presen­
tazione della riforma amrainistrativa; 

L'imperatore dichiaradi poter dire con sod­
disfazione elle i buoni amichevoli rapporti colle 
Potenze e.sterc, cui ,fecescenno nel di.scorso 
di chiusura dell'ultimo Parlamento, continuano 
senza mutamento anche ora. 

Sarà compito del Parlamento, profittando 
dell'attuale, epoca pacifica, di consolidare le 
forzo materiali e intellettuali delia nazione e 
renderla atta a combatterò contro tutte le av­
versità in tempi più gravi. 

I punti liei discorso nei quali accenna ai 
progressi dell'Ungheria, aPa sistemazione della 
questione de'da valuta, alla riforma ammini-; 
strativa, in rapporto della Chiesa collo Stato, 
e ai rapporti amichevoli delle Potenze sono 
applauditi. 

Dopo il discorso l'imperatore fu salutato dâ  
entusiastici evviva. » • 

prova dell'alto senno con cui ha sempre giu­
dicato di ben provvedére, con i'approvazione 
di riforme giuste, savie, opportune .alla con­
servazione degli ordini sociali. 

«Addi li) febbraio 1892. ' 
« F. AcMTl, relatore » 

GLI INFORTUNI SUL LAVORO 

Discorso di Francesco Gìiiseppe 
' .—U=;oo= : 

Sì ha da Buda-Pest, 22:-
« L'Imperatore è arrivato. 
Rispondendo alle- condoglianze del borgó-

ma.stro, presentate a nomo della popolazione, 
pei recenti lutti che colpirono la ftxmiglia im­
periale, l'Imperatore gli disse che lo stato di 
lilaria Valeria e di l^rancesco Salvatore è mi-
ghore. 

L'Imperatore rioevotte il cardinale Vaszary 
in udienza, che durò mezz'ora. 

Il discorso del trono all'apertura del Parla­
mento accenna al 25' anniversario del com­
promesso 1867, rilevando i grandi progressi 
compiuti dall' Ungheria in tutti i campi, ed 
esprime la (iduoia nel pacifico svolgimento di 
tale progresso anche in avvenire su quella 
base pi'ovata a preservare la situazione da 
qualsiasi turbamento, sebbene la conservazione 
e l'equilibrio finanziario resti una necessità 
anche nell'avvenire. 

Le condizioni finanziario più favorévoli ren­
dono possibile il provvedere a parecchi biso-

La relazione deiron.|A.uriti, testé distribuita 
ai senatori, progetto di legge pegli infortuni 
nel lavoro è nuovo documento della sapienza 
del dottissimo magistrato. 

La relazione passa in rassegna tutte le que­
stioni che col disegnò di legge counettonsi ed 
è ricca di particolari statistici sulle assicura­
zioni e sullo indennità. 

Il lavoro dell'on. Auriti, del quale tratte­
remo più ampiamente, è esordio s|ilendido 
alla discussione, che, fra breve, il" Senato 
farà e la quale rìu.scirà, certamente, degna 
del tema e dell'eminente Consesso, acuì Fon. 
relatore cosi si rivolge nella conclusione : 

« Signori KeniXiori, 
« 11 presente disegno di legge intende a sod­

disfare un bisogno di giustizia, che preoccupa 
tutti gli Stati civili, per mettere in accordo i 
diritti del capitale e dól bivoro, del padrone 
e dell'operaio. È una riforma che, resa cauta 
dalla esperienza, mantenuta dal governo ohe 
ne prese ia nobile iniziativa in giusti conflnij 
determina il carico novello in modo da non 
turbare la industria poi suoi interessi morali. 
D'edotta, non isolo da un sentimento di equità 
e di interes-se sociale, ma eziandio da un con­
cetto giuridico, .si chiarisce matura, autore­
vole non connessa ad aspirazioui indefinite. 

« Il Senato, accordando a questo disegno di 
legge il suo suffragio, che l'ufllcio centrale da 
esso eletto unanime invoca, darà un' altra 
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= Perbacco! Fa un po' il sorpreso? 
• — Ebbene, che cosa hai scoperto? 

= Qualcosa che non spiega nulla, ma ohe 
giustiflca tutte lo mie prevenzioni : la signo-

' rina Angela ha un amante. 
Boaugran impallidi; scrollò le spallo. 
= Sei pazzo! 
— A meno che non ne abbia parecchi!,= 

continuò Francesco. j 
•= Non sperar di ofrendermi, mio povero a-

mico. 
—• Spero convincerti. 
— Vediamo i tuoi argomenti ! 
—-I miei argomenti sono fatti. 
— Ti ascolto. 
— Durante la tua assenza ho fatto il me­

stiere di spia; ne farei altri, anche più vili, 
se fosse necessario, per mostrarti la verità. 
Non ero rimasto a Parigi che per quello scopo. 
Tutti i giorni, fin dal mattino, andavo a pian­
tarmi nelle vicinanze nel Palazzo ideila bella 
Ottavia Non so se il signor Pietri dia ai 

Dagli _Ibruizi 
(Oorrisp. del Cotntme) 

Aqttila Si feWraio 1892. 
Fra le foste ed i tripudi carnovaleschi non 

voglio dimenticare i miei concittadini lontani; 
nei mementi in cui l'armonia dei valtzor o 
delle ipoltke cessa d'accarezzarmi i' orecchio 
e non scorgo più il succedersi vorticoso dello 
coppie nei giri della danza, allora penso a te,. 
mia cara Padova ed a te scrivo. 

Qui in Aquila il carnovale ha preso un di­
screto sviluppo, sebbene cominciato assai dopo 
dei carnovali|dollo5altre città. Questo ritardo,; 
ohe ha luogo ogni anno, ebbe la sua origine; 
da una grave sventura che colpi la città. Il 2: 
febbraio 1703 un terribile terremoto distru.sse'; 
Aquila dalle fondamenta trai^cinanuo nella ro­
vina numerose vittime; forse in quei rao-j 
menti luttuosi gli aquilani .s'erano abbandonati] 
all'allegria smodata, ai balli, alle orgìe più o! 
meno licenziose del carnovale, e la morte im-i 
provvisa, fulminea li colpi fra i gaudii e lo 
feste schiacciandoli sotto un mucchio di raa-j 
oerie. '. 

Il popolo naturalmente rimase penosamente-
impressionato da questa sciagura; nelle menti : 
sorsero numerosi pregiudizi e strani .scrupoli; 
religiosi alimentati dalla suggestioni del cleroi 
che in quel secolo ed in questi paesi avevaj 
una triste influenza; e l'eccitabile fantasia^ 
meridionale attribuì il disastro ad un castigo 
di Din. Perciò d'allora in poi sia in segno di 
lutto, sia per timore dell' ira divina il carno­
vale non iucoraincia che il 3 febbraio. 

Dopo quel giorno le strade si affollano di 
mascharo dalle più eleganti alle più comuni, 
dalle più spiritose allo più scipito; e tutte im­
pediscono la circolazione specialmente nelle 
numerose vie strette della città ; molte anzi 
danzano al suono d'un organetto sui erocichii 
delle vie, circondate da buon numero di cu­
riosi che ammirano l'insolito spettacolo con 
tanto di bocca spalancata ed occhi aperti. 

Alla sera, poi, si succedono i veglioni, le 
feste popolari, i balli nel circolo e nelle fa­
miglie ; e questi divertimenti si protraggono 
fino all'alba come in tutte le altre città. 

Peccato che quest' anno un'allegria cosi ru­
morosa e spensierata non sia favorita da un 
tempo splendido; le montagne circostanti sono 
coperte di neve ed elevano le loro candide 
volte in un cielo d'un color bigio carico; un 
vento d i settentriono gelido), insistente urta 
dì continuo fra lo imposte delle abitazioni tra­
sportando nella sua corsa sfrenata turbini di 

neve e di pioggia. p;ppure nonostante questo 
tempo indemoniato, c'è della gente che pas­
seggia per la città vestita bizzarramente e si 
rallegra a bat terci denti pel freddo pur di 
mostrarsi in costume almeno una volta all'anno. 

Ah, cari matti, divertitevi puro al fresco ; 
io preferisco la mia camera ben riparata, la 
mia poltrona accanto al fuoco ed un otti ino 
zigai'o. : 

Arrivederci. Gilmo 

O H ! F A D R E J . O R I Q U E T ! 

Alla notizia che per iniziativa di Biin-
cliei'i 0 di Nicotera, d'accordo con Canzio 
e Giaaipiuli'o, è stato stabilito elio dal ver­
bale della seduta dcUii Camera venga tolta 
la pai'olajscagliala da CavaloUi, contro Nasi, 
1 ' " Italia del Popolo „ fa queste piccanti 
note : • 

« E ci si mettono in quattro per cpmbinaro 
una così bella trovata. 

Siccome non sì stampa nel verbale, la pa­
rola non fu detta. 

Ma fate di' meglio, o grandi uomini ; met­
teteci che Cavallotti ha detto bell'o-ìtio! 

L'altro giorno alla Camera francese i l |m i ­
nistro Cohstans' colpi sul viso il deputato 
Laur, 

Il Journal Officici, nel suo l'esoconto, rifo-
rìsce la cosa oom'ò. 

E 11 Laur, naturalmente, porta l'Offioiel, 
senz'lauro, come testimonio davanti ai tribu­
nali del fatto per cìii si querèla. 

Dà nei non si potrebbe fare cosi, perchè la 
Gazzella Ulìlciale ò una pudibonda zitollona 
che si ilirebbe si rivolga ad un paese di gani­
medi sentimentali. 

Oh I padre Loriquot, che non volevi ricqno-
sc'^ro ci fosse stato al' mondo Napoleóne I, 
perchè noù nascesti un po' in ritardo e in I-
talià ? • 
' 'l'i tooovano deputato, ministro, presidente, 
della Camera ». 

suoi agenti la colazione in saccoccia ; ma so 
che io ho mangiato più volte in un angolo 
della strada e che non ho l'atto, in quelle cir­
costanze, lauti pasti. Non osavo nemmeno fu­
mare la mia pipa; dovevo accontentarmi di 
un sigaro... Posso darti la listii delle persone 
che visitano la signora contessa prima di mez­
zogiorno. Il generale non è il più mattiniero... 
L'amico Cabezon è uno dei più ,»,ssidui. Fin 
dal primo giorno ho notato che al tocco, an­
che qualche minuto prima, ciò che prova che 
ella mangia poco o in fretta, come una persona 
innamorata, la signorina di Guìmaraés esce 
accompagnata dalla fedele istitutrice, la si­
gnora Berthelin. Le seguii a caso, non di 
proposito: credevo a un bisogno d'aria libera, 
a corso in città per provviste. Le ho viste 
seguire la via di Cliohy e prendere, sul bou­
levard des Batignolles, una carrozza che le 
ha portate a Passy. Le seguii fin là. A Passy, 
via Desbordes-Valmore, sono scese davanti ad 
una porticina in un muro piuttosto elevato, 
sopra al quale si vedono del rami di pioppi 
ingialliti. Hanno pagato il vetturino, hanno 
aperto rapidamente la porticina con una chia­
ve preparata prima, sono entrate e sOno ri­
masta, dall'altra parte del muro, fino allo cin­
que della sera. Alle cinque io non mi ero an­
cora mosso, piantato sull'angolo della via, a-
vovo fumato non so quanti sigari. Fra paren­
tesi, ho quasi (inìta l.i tua grs.ndo scatola. 
Alle cinque, un giovanotto, della statura e del­
l'età di Luciano, è uscito, è corso a corcare 
una carrozza, l'ha fatta avvicinare alla porti­
cina e quello signore, che aspettavano, sono 
uscita al rumore liolla, vettura e vi sono sa­

lite dentro mentre il giovine, rispettoso come 
se non avesse mancato di rispetto per cinque 
lunghe ore alla signorina di Guimaraiis, ri­
chiudeva lo sportello, guardandola partire con 
visibile commozione, alzando gli occhi al cielo 
come per ringraziarlo della sua felicità... Ohe 
ne dici? 

Beaugran alzò le spalle. 
— Ohe prova tutto ciò? — egli domandò. 
— Un convoglio sepllceraente. 
= Una visita tutt'al più., 
— Una visita al dentista, non è vero? o al 

pittore 0 alla sarta, che dura cinque, ore e si 
rinnova tutti i giorni della settiipana?... Ec­
cetto la domenica però, percliè debbo confes­
sare elle in quel giorno l'amore fa vacanza. 
La signorina di Ouimaraés possiede probabil­
mente un oratorio. Tutti i giorni, capisci, 
tutti i giorni 'la stessa corsa, alla stessa ora, 
nello stosso luogo, collo stesso giovanotto, che 
va a cercare la vettura e alza gli occhi al 
cielo alla partenza dalla signorina... E vuoi 
che si tratti d'una semplice visita... di qual­
che povero da visitare dietro quel muro, o 
d'una lezione di musica o di declamazione? 

— Non voglio nulla, — replicò Beaugran; 
^ dico soltanto che le tuo congetturo sono 
alse, le tue supposizioni assurde. 

— Io non,suppongo nulla: verifico e con­
chiudo. 

— La tua conclusione è mostruosa. Ella, un 
amante!,.. 

— Perchè no, poiché è tanto difflcila per 
lei trovare un marito? 

™ Un amante quel giovine? Ma sei pazzo! 
E,d» quando lo avrebbe? 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 22. — I giornali opinano che le 
conferenze di ieri all'Eliseo preparino la fine 
della crisi e che Carnet destinerebbe tosto uf­
ficialmente il personaggio incaricato di Ibr 
mare il Gabinetto. 

BERNA, 22. — Si ha da Berna che I' U-
nione svizzera per la, protezione degli animali 
decise di tenere un Congresso internazionale 
a Berna nel 1834. 

BERLIIMO, 22. = Furono presentati a\ Rei-
oìiesiap i progetti di legge contro i traditovi 
dei segreti militari relativamente allo stato 
d'assedio in Alsazia-Lorena nel caso di guerra 
ovvero di perioo'o urgente per la sicurezza 
pubblica. 

— Ah! vedi che ti cominciano 1 .sospetti. 
— No; mille volte no. Voglio soltanto con­

fonderti. 
— Opponi allora dei fatti a questo fatto pa­

tente: una fanciulla che non ha bisogno di 
prendere precauzioni per uscire di casa, che 
l'ugge regolarmente dal tetio materno tutti i 
giorni e che ritorna con tutte le proauzioni... 
perchè I' ho osservata al ritorno come alla 
partenza.,. ella scende sul boulevard e rien­
tra a piedi, colla sua complice, dopo d' aver 
comperato fiori od oggetti minuti nei piccoli 
magazzini del quartiere per far credere che 
ritorna da una passeggiata. 

Beaugran, impazier.tito, sì fregava lo mani 
con motti convulsi. Voleva offendersi, voleva 
ridere o oomnijuoversi e non poteva ohe ripe­
terci : 

= Ciò non prova nulla ? Ciò non prova 
nulla! 

— Se tu avessi una figlia, caro mio, e che 
facessi a suo riguardo una simile scoperta, 
diresti che ciò non prova nulla? 

—• Oh mia figlia avrebbe fiducia in me? 
— Sia pure; la signorina di Guimaraòs non 

ha fiducia nella propria madre; ma siccome 
ella gode di tutta libertà, confesserai che so 
non avesse un interesso maggiore a dissimu­
lare le sue fughe, anche ad una signora di 
Guimaraòs ella non farebbe fermare a trecen­
to metri dal palazzo la vettura che la ricon­
duce a casa. Si ha un boli' essere un' avven­
turiera come la signora Ottavia, ma non si 
tiene a veder fallire le nostre speculazioni in 
causa allo leggerezze sóntiraentali d'Una bam­
bina ohe è una delle lotterie della famlgiia. 

Ecco perchè la signorina Angela si nasconde." 
Beaugran soffriva udendo quella dura verità, 

ma non voleva accordar nulla alla chiara re­
quisitoria dell'amico.' 

= Le apparenze t'ingannano, — egli disse, 
- come fui ingannato io alla mia prima visita. 
Se Angela fa qualche cosa di nascosto dalla 
madre è certamente una buona aziono. 

— Una buona azione che continua da un 
pezzo, ad ogni modo, — replicò Gallmard., 
— Se vedessi con quale impazienza s'accorre, 
a quel convegno! Accadde parecchie volte, non 
so per qual ragiono, che quello signore fosso-, 
ro in ritardo, che la carrozza non corresse, 
abbastanza. Allora esso consultavano l'orolo-, 
gio prima di salire in vettura oppure entram­
be affacciate allo sportello promettevano .fa­
volose mancle al cocchiere per eccitarlo a 
frustare il cavallo. 

— E quelle corse continuano tuttora? 
= Certamente. 
— Andrò domani con le. 
~ Basterà che tu mi raggiunga, alle cinque, 

precìse, davanti alla porticina dì cui t'ho par­
lato. Se le vedrai uscire potrai ben suppoi-re-, 
che esso Siene entrate. 

— Sia pure, ma ti proverò che t 'inganni, 
che la calunniì. V'hanno delle cose tanto im­
possibili, che Dìo stosso, credi a me, non pu6 
farle, vìòlerebbo lo leggi della sua logica. 

— Oh? se invochi Dio, — disse il filosofo 
con vera tristezza, gli è che sei preso per 
davvero. 

CmUntua 



OATTARO, 22. — É arrivato il vapore Trie-
sF"colla salma della (principessa Darinka di 
Montenegro. 

Il generale Lehamann in nome dol gover­
natore espresse lo condoglianze alla principessa 
Olga. - La salma fu salutata dalle salvo di ar­
tiglieria, e prosegui verso, la frontiera del Mon­
tenegro, accompagnata da duo compagnie di 
fanteria, dallo autorità ordalie rappresentanze. 

Parlamento Italiano 
SENATÒTDEL REGNO 

Presidenza F a r i n l 
Seduta del 22 feUraio 

Si discute sui telefoni : si approvano tutti 
gli articoli, senza dlscu.ssiono , e si leva la 
seduta. 

CAMKKA" 
P R E S I D E N Z A B i a n c h e r l 

, ' Seduta del 22 fehliraio 1802 
Ntcolera (ministro), rispondendo alle inter­

rogazioni dì Muzzi e Cavallotti sulle dimo­
strazioni dei disoccupati a Milano, dice spe­
rar.; che dopo le misure prose i disordini non 
si ripoteranno. 

Si svolaono le interpellanze sul catasto. 
Colombo (ministro) rispondendo dice: 
Si affermò che la legge del 187C non rag­

giungerà la perequazione e la probatorietà del 
Catasto, né i suoi effetti giuridici. Non si oc­
cuperà di questa afl'ermazioiie: la legge esiste 
e non ò il caso di discuterla o di mutarla. 
Difende l'istituzione della Giunta superiore del 
Catasto, che dice utile e necessaria. Eettiflca 
i calcoli fatti dall'on. Colajanni relativi alla 
spesa e alla durata completa dell'esecuzione 
della legge. Probabilmente spera che non su­
pererà per parte dello Stato i 200 milioni, e 
i lavori catastali potranno essere compiuti in 
circa 25 anni. Indica i criteri coi quali si è 
proceduto al riparto dei fondi. per potei- at­
tuare la riduzione della spesa senza turbare 
il risultato complessivo delle operazioni. 

Quanto alle provincid che hanno diritto al-
racceiaramonto gli impegni saranno mante­
nuti, per modo che il ni(ovo Catasto possa es­
sere compilato noi tempo prefisso. Quanto agli 
altri compartimenti, non crede giovevole né 
all'economia nò al procedimento tìbi lavori ope­
rare su vasta scala in ogni punto contempo­
raneamente. Ritiene più opportuno procedere 
alle operazioni successivamente, nei vari com­
partimenti, concentrando in tal modo e meglio 
utilizzando 11 personale e Ila sposa, • oonvifito 
che l'andamento complessivo dei lavori avrà 
vantaggio da questo sistema. 

Assicura che non si getteranno sul lastrico 
•600 operai e 400 impiegati. La riduzione del 
personale sarà novissima perchè si procederà 
non coprindo i posti che si faranno natural­
mente vacanti. 

Assicura anchelche dove il personale speciale 
sia deficiente, utilizzerà gli ingegneri del ge­
nio civile. 

Consente circa gli effetti probatori da darsi 
ai catasti dei singoli Comuni a partire dal 
giorno in cui il classaroento sia terminato. 

Finalmenta assicura che il modo come pro­
cedono le nostre operaiiioni catastali è degno 
di molta lodo, ed infatti viene studiato e imi­
tato anche dalla Francia per la revisione del 
proprio catasto. 

Conclude dichiarando che, pur essendo co­
stretto a proporre per ora la riduzione dello 
stanziamento, ha fermo proposito ohe il linaio 
risultato sia raggiunto e si manterranno scru­
polosamente gli impegni assunti. 

Si leva la seduta. 

A proposito di uno scandalo 

Fals i l ì caz ion l a l t r ib i i i t e a u n d e p u t a t o 

Su questo grave fatto al quale abbiamo già 
accennato l'altro giorno, leggiamo ora sul-
Vlsola di Palermo; 

«La notizia trasmessaci dal nostro corri­
spondente romano relativa alle falsIBcazioni in 
cambiali attribuite ad un deputate siciliano, 
ora da noi conosciuta in tutti i suoi partico­
lari da qualche tempo. Le ragioni di riserbo, 
però, delle quali 11 nostro corrispondente parla 
nel suo telegramma, ci avevano consigliato 
sinora a tacere. Ora però che della cosa pub­
blicamente si parla, crediamo di dare, a com­
plemento della notizia telegraQca, altri parti­
colari, astenendoci sempre dal fare il nome 
del deputato, nella speranza, in verità poco 
fondata, che lo scandalo gravissimo possa an­
cora tìvitarsi. 

La notizia della domanda di autorizzazione 
a procedere contro ir deputato in questione è, 
come dioesi nel nostro gorgo, prematura. Lo 
cose stanno ancora in questi termini. In uno 
dei più importanti nostri istituti di eredito, 
erano stati prosentati allo sconto da quel de­
putato effetti per circa 30milalire, ooll'avallo 
di un grasso possidente di uno dei più ricchi 
comuni agricoli della nostra provincia. Lo aval­
lo di questo possidente appariva dato alla gi­

rata del deputato. Questo cambiali, che eratìo 
state parecchio volte rinnovate colle consuete 
riduzioni,, caddero ultimamente in protesto. 
Non essendo state soddisfatte, né dagli accet­
tanti, persone poco solvibili, nò dal deputato 
presentatore, l'istituto di orodito si è (rivolto 
all'avallante, il quale ó cascato dalle nuvole, 
perchè mai ha appósta la sua Arma in cam­
biali. 

• Una formale dichiarazione di falsità non è 
però ancora venuta, ma essa diUlcilmente po­
trà mancare, perchè se, come pare, il depu­
tato è nella impossibilità di pagare, l'istituto 
di credito sarà costretto a compulsare l'aval­
lante e questi, a meno che non voglia . pagar 
lui, dovrà dichiarare falso le firme. Il giudizio 
civile è fissato per il 26 corr., innanzi al Tri­
bunale, e se da qui ad allora non si sarà tro­
vato un accomodamento, la querela penale non 
potrà impedirsi. Allora solo sarà il caso di par­
lare di autorizzazione a procedere. 

Le difficoltà por un atìcomodamento sono 
grandissime; perchè il deputato, dicesi, non 
può nò pagare, nò offrire garanzie serie, e 
senza l'una o l'alti a cosa, l'istituto di credito 
non puè arrestarsi dallo osoutero l'avallante. 

Le grandi strettezze finanziario in cui que­
sto deputato versava erano da molto tempo 
note; egli era stato rovinato dalla crisi dei 
grani e si riteneva generalmente che fosse riu­
scito ad evitare una catastrofe, In grazia della 
partecipazione che aveva saputo procacciarsi, 
avvalendosi della sua posizione, nell'ammini­
strazione dell'imperlante istituto di credito, 
presso il quale le cambiali, che diconsi false, 
sono in sofferenza. 

Questo istituto di credito ha in portafoglio 
per altre cinquantamila lire di cambiali pre­
sentate d | quel deputato, ma ancora non sca­
dute. In esse non figura la firma, che dicesi, 
sia stata falsificata. 

Di altri fatti minori, minori per l'importanza 
della cifra, per ora non parliamo. Diciamo sol­
tanto che di essi risponderà dol proprio qual­
cuno degli amministratori dell' istituto. 

Queste notizie, che sono sulle bocche di 
tutti hanno prodotto enorme impressione a Pa­
lermo e a Roma. 

Il ministro di agricoltura ha sinanche chie­
sto, sulla verità di esse informazioni al direi' 
tare di quell'istituto di credito. 

Intanto il deputato è stato costretto a pre­
sentare le sue dimi,«sioni da aminini-stratore 
dell'istituto ». 

Gronaea iel Sdegno. 
R o m a , 2 2 . — Ieri il conte Bismark si 

recò al Vaticano a visitare l'appartamento dei 
Borgia fatto recentemente sgomberare dal S. 
Padre perche i-iprondesso la nativa dsonoraia 
di monumento classico del secolo XV." 

Bismark si trattenne mezz'ora in quelle aule 
anamirando gli afiresohi del Pinturicchio. Quindi 
ebbe agio di percorrere le sale sottostanti al­
l'attualo Biblioteca, nelle quali vanno collo­
candosi migliaia dì volumi, che formeranno 
una nuova Biblioteca leonina per le consulta­
zioni, e che è ora adorna della statua di San 
Tommaso e del monumento eretto al Pontoflce 
da cui prende il nome. 

La visita durò tre quarti d'ora; il conte fu 
sempre accompagnato da mons. Ugolini, scrit­
tore della Biblioteca vaticana e direttore delle 
salo delle consultazioni della nuova Biblioteca. 

T o r i n o , 2 1 . — Il treno diretto di Milano 
entrato nella stazione insuflìcientemente fre­
nato urtò dei vagoni fermi danneggiandone 
due. I pa,sseggìeri rimasero illesi. Un mano­
vale fu leggermente ferito. 

Cenova , 2 1 . — Il direttore generale dei 
cessati Gabinetti d'informazioni del Brasile 
metterà all' Esposizione Colombiana una ap­
posita sezione con un ricco materiale di cam­
pionario raccolto i due gabinetti. 

Giungono alla Esposizione molte domande 
di espositori degli Stati Uniti. Annunciasi che 
si organ'zzano colà delle gite per visitare Ge­
nova durante le feste, 

F a n o , 2 1 . — Stanotte Esposti Domenico 
della vicina Villa di Bellocchi, mentre stava 
per rubare della legna, fu .sorpreso dal colono 
del fondo e ucciso con un colpo di fucile. 

Giunto alla villa della Baronessa , circa lo 
due , mi trattenni fino alle se i , e quelle ore 
passarono deliziose. 

Tutto quello che per grazia, per eleganza 
ed anche por sfarzo si può desiderare, stava 
(•accolto in quelle sale. 

Circa una ventina le signore.. Mi astengo 
da ogni singola distinzione, quanto alle toi­
lette, perchè, dalla prima all'ultima, forma­
vano un insieme graziosissimo ed attraente. 

Inaugurò il trattenimento la sig.na Tezza, 
la quale cantò con molto garbo una romanza 
riscuotendo congratulazioni ed applausi dalla 
eletta adunanza. 

Poi la figlia della baronessa, una giovinetta 
graziosa simpaticissima ed elegante, suonò al 
piano una ballata con distintissima bravura. • 

Questa musica gaia esige una interpreta­
ziune speciale por tocco o per colorito: doti 
che la giovinetta di cui vi parlo possiedo lar­
gamente. La suonata fu di effetto gi-andissirao, 
in partioolars ,per, l'esattezza dell'esecuzione, 
ma più ancóra per il vigore della mano si­
nistra. 

Nel salotto de! buffet as,sai elegante e son­
tuoso per Irlnfreschi o dolci la conversazione 
si fece anlraatissima. 

Poi la l)arone.ssa Morpurgo ci deliziò con 2 
romanzo òantate nel modo a voi noto. Non 
occorre difatt: ohe vi presenti una musicista 
corno lei, essendo ancor fresca la memoria del 
suo trionfo a Battaglia quando si trovò a fianco 
del celebre Tamagno; solo vi dirò che nella 
prima romanza della Carmen, l'esimia signora 
non [fece che ribadire la prova del suo ta­
lento artistico. 

Superbamente bene anche l'altra romanza 
ieWOttlto, 

Non vi aggiungo di più, perchè potete im­
maginare voi stessi la, soddisfazione degli 
astanti, e i loro applausi alla gentildonna cor­
tese, la quale poi è dotata, oltre a quello 
dell'arte, di un talismano ancora più possente; 
una gentilezza senza pari, ed una bontà, che 
ovunque passa, lascia traccio incancellabili. 

CF^ N A C A VENETA 

Un t r a t t o i i i m e n t o m u s i c a l e in c a s a 
del la s iunoru b a r o n e s s a Zoe De 
M o r p u r g o . 

CRONACAjELLA _PROVÌGIA 
(NOSTRA OORMSPONDENZA) 

Piove , 2 2 . = (Efl'e) Teatro. = Pubblico 
abbastanza numeroso alla seconda rappresen­
tazione A%\ Cantor'e Notturno che procedette 
in modo lodevolissimo. 

Le solite ovazioni in tutto il corso dell' o-
pera ai Beaveghù. 

Applauditi pure la Simsuetti, Venturini, Ra.-
sella con ripetuti bis nel coro dei fanciulli. 

Il Gidoni fece ieri sera sfoggio dei suoi a-
cuti e riscosse sonori applausi specialmente 
dopo la romanza nel finale del primo atto. 

Tre chiamate al maestro Ercolani, Scapolo 
e Berti. 

Stasera riposo ; domani 23 terza rappresen­
tazione. 

C0RW8P. PARTICOLARE UBI, Comune 
(cit.) Concffllano 21I2Ì92. 

(O.P.) L'altro giorno, gentilmente invitato 
dalla signora baronessa Zoe De Uotpurgo, 
partecipai ad un trattenimento musicalo che 
si dava in casa sua. 

Era la prima volta che ipi toccava tanto 
onoro e sebbene conoscessi per fama la gen­
tilezza e la bontà di quella nobile signora, mi 
accorai alla prova ohe lo lodi orano inferiori 
alla realtà. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
—^iacfS'.— 

CANTINEJOCIALI 
Quando nel 1884 inaugurandosi a Torino la 

Esposizióne Nazionale, il comm. Florio - al­
lora in floris - presentava la .«ezione enologica 
a S. M. li Re, questi ohe sa parlare con tutti 
degli argomenti che ad essi specialmente inte­
ressano, alluse alla opportunità di creare un 
vino tipo. 

— Sì, Maestà - rispondeva il Florio - ma 
non si può distruggere il vino del paese, ba­
sterebbe; migliorarlo ed unificarne i vari tipi. 

Questo riportavano allora i giornali politici 
- ma attorno a queste parole è facile ricor­
dare quanto ragionassero allora i vinioultori 
ed in generale i coltivatori italiani. 

Nelle parole del Re è raccolta la teoria della 
tecnica e del commercio, nella risposta di Flo­
rio ,si compendiava tutta la scienza dell'uomo 
eminentemente pratico. 

E per sciogliere le questioni occorrono per­
sone e concetti veramente pratici a preferenza 
di un'esuberanza di dottrina pura. 

Nessuno pensa ai tipo unico italiano ; ma 
ohi potrebbe nemmeno pensare ad un tipo u-
nico regionale se da noi riescirebbe quasi dìf-
tlcìie formare un tipo unico ohe rappresentasse 
un territorio di provincia ! 

Vediamo noi padovano quale varietà di viti 
e di vini ! Dal oorbinello duro di Limona al 
bianco dolcissimo d'Arquà, dal friularo aspro 
di Bagnoli all'abboccato e recente di Zovon -
(Zovon, vin bon), - dalle sipide produzioni 
delle ghiaie breutaiie allo floscie e grasse di 
Moutagnana, dai scoloriti e sfibrati prodotti 
della povera chiusura ai perfezionamenti di 
Li-spida e Teralba. | 

Varietà di vitigno, dispartà di cultura, dif­
ferenze di fondo e di condizioni atmosferiche, 
irrazionale vinificazione. 

l^erò si può diro che Padova abbia la sua 
grande liase viticola in due principalls.simi vi­

tigni ; friularo e corbincillo. E la studiata com 
binazione di questi due tipi afllni, che sovrab­
bondano di sali, dovrebbe darà una risultanza 
robusta, sipida o più gradita, quindi più ap­
prezzata, quando cure diligenti, leggero invec­
chiamento e saggia mitigazione d'acidi con uve 
meno aspro pormottes.sero tutto Io sviluppo del 
bouquet e togliossero al vino d' oggi un po' 
della durezza occefìsiva. 

Su questa base pratica furono scambiate in 
questi giorni le prime idee fra alcuni produt­
tori per l'impianto d'una cantina sociale, ap­
plicando finalmente quella teoria sì lungamente 
bandita, ma mai attuata per l'assenza d'ogni 
iniziativa veramente pratica. 

La cantina sociale non costituirebbe una so­
cietà di capitalisti per l'industria vinicola, ma 
una semplice associazione di vitìcuittìri 1 quali 
ofl'rirebbero il capitale più forte in natura, in 
tanta uva. Vinificato e invecchiato il prodotto, 
si dividerebbero gli utili, restituendo con una 
rotazione di due anni anche il capitalo. 

Il progotto non è ancora fissato in un pat­
to, ma è molto probabile che attecchisca e 
presto. 

zm—— 
L a G i u n t a p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a ­

tiva, di Padova in adunanza del 19 febbraio 
1892: 

Dà parere alla natura dei Collegi unìvor-
sitarii. 

Approva la liquidazione di pensione al com­
putista, della Casa di Ricovero di Padova Giu­
seppe Bignozzi. 

Accoglie il ricorso del Comune di Penso con­
tro l'addebito delia spesa d'un indigente inabile. 

Approva la spesa di I. 1012,07 del Comune 
dì Urbana per ristauro della chiesa. 

Non approva un migliore trattamento ad 
personara ad un impiegato deU'Ospitalo Civile 
di Padova. 

Approva il Bilancio preventivo 189? della 
Congregazione dì Carità dì Abano. 

Kiniette il Bilancio preventivo 1892 del Co­
mune di S. Giorgio in Bosco alla R. Prefet­
tura perchè promuova le decisioni del poter 
legislativo, nella eccedenza della sovraimposta 
oltre la media del triennio 1884-86. 

Approva un mutuo cambiario di 1, 1500 da 
contrarsi dal Comune di S.a Margherita d'A­
dige per far fronte a straordinari lavori. 

Approva la spesa di ristauri eseguiti in caso 
di Taggè dì Sopra dì proprietà dell'Istituto 
Esposti dì Padova. 
• Autorizza l'appalto della fornitura dei vi­
veri a licitazione privata per gli Istituti di 
Santa Oatterina e.del Soccorso di Padova. 

Rinvia senza approvazione il Bilancio 1892 
della Congrogazioue di Carità di Vò. 

Prende atto dei mezzi stabiliti dal Comune 
di Teoio per l'estinzione di un debito con-
chiuso. 

Approva il Bilancio preventivo 1892 della 
Congregazione di Carità dì Cadoneghe. 

Rimette alla Prefettura il ricorso del dot­
tore Antonio Sacchetto quale supplente sani­
tario, perchè sia provveduto alla relativa deli­
berazione del Consiglio Comunale di Brugine. 

Autorizza l'Istituto Esposti di Padova a com­
mutare la dociina spettante a Mandruzzato 
Naiin .A.nna sopra fondi dell'Istituto sito in 
Cagnola (Cartura). 

Autorizza la Congregazione dì Carità di Bat­
taglia ad investire la rendita pubblica nomi­
nativa di L. 2640,19 derivanti dall' eredità 
Borgo Don Giuseppe. 

Approva la nomina dei Cassiere della Con­
gregazione di Carità di Noventa Padovana. 

Autorizza l'apertura di trattative per l'af­
franco del quartese sui fondi dì proprietà del 
Comune di Carmignano sul Brenta. 

Ritorna con osservazioni all'Opera Pia Ar-
tuso di Ourtarolo una sua richiesta per ese­
guire un ìavoro per economia. 

Approva alcuni lavori nello stabile del Mente 
.di Pietà di Padova. 

Approva l'affranco deliberato di 12 campi 
della Congregazione di Carità di Piove. 

Non approva gii assegni stabiliti dalla Con­
gregazione di Carità di S. Margherita d'Adige 
a favore del Sogrotarìo e dell'inserviente. 

Accoglie in parte alcune osservazioni del 
Comune dì Massanzago e tiene fermo per il 
resto sul Bilancio preventivo del 1892 il pro­
prio conchiuso del 26 gennaio p. p. 

Approva i Conti Consuntivi della Congrega­
zione di Carità dì Arzergrande degli anni da 
1882 al 1887 con alcune osservazioni. 

Approva il Bilancio preventivo 1892 della 
Commissione Arquà. 

Approva l'aumento di tasse locali del Co­
mune di Cìnto Euganeo. 

Approva l'ollmina delle tasse Valor [loca­
tivo ed esercizi e professioni per li 1891 del 
Comune di Carrara S. Giorgio. 

Da parere perchè la Società di Patronato 
dei liberati dal carcero esistente in Padova 
sia Istituzione dì pubblica Beneficenza sog­
getta quindi alla Legge sulle Opere Pie. 

Respinge dì nuovo per rettìfiche i Bilanci 
della Congregazione di Carità e Legato Selnii 
di Battaglia. 

Approva l'assegno al portalettere del Comune 
di Arquà l^etrarca. 

• Autorizza uno storno dijl fondo di riserva 
del Bilancio 1892 dello Spedale, di. Cittadella. 

D o n o r ea to . 
Giorni sono parlanda del Carnovale in 

Salone accennavamo a regali preziosi per 
valore e per la provenienza. 

Non potevamo dire di più perchè la no­
tizia non era ancora uflìciale - sì sapeva 
soltanto che S.. M. avrebbe mandato un . 
regalo. 

Infatti il regalo per la festa in Salone è 
arrivato ed esposto all 'angolo del Gallo 
nella vetrina del negozio Tschuor. Consiste 
in un magnifico servizio da scrivanìa, ca­
lamaio completo con candelabri in bronzo ' 
dorato. -

Questo regalo inviato dalle LL. MM. ag­
giunge una nuova attrattiva alla festa in 
Salone, organizzata con tanta intelligenza 
dal Club degli ignoranti ed artistico. 

.% 
L a pore t iuaz lone ed 1 lond l miflllo-

r a t i . 
La legge 1 marzo 1886 sul Riordinamento 

dell' Imposta fondiaria, trattando della stima 
dei terreni dice all'art. 12 : « I terroni saran-
« no rilevati nello stato di coltura o destina-
«zione nel quale si troveranno all'atto dol ri-
« levamento — Non si avrà tuttavia riiiuar-
«do a quei miglioramenti che il possessore 
<!. dimostrerà di aver fatto posteriormente al 
« 1 gennaio 1886. » 

,L' eccezione è d'un' importanza non indif­
ferente per la proprietà fondiaria la quale sa­
rebbe stata obbligata a rinviare qualunque 
importante miglioramento ad operazioni cata­
stali finite per non vedersi aumentata la cifra 
della rendita imponibile. Però non tutti i pro­
prietari sono a conoscenza dì questa disposi­
zione, altri ritengono di averlo saputo troppo 
tardi, perchè il regolamento sì mantiene ab­
bastanza oscuro in proposito e non dà idea del 
tempo utile entro il quale si possa compiere 
ìa denuncia del diritto all' eccezione. 

Giunge in buon punto, por buona parte della 
provincia,Jun dispaccio esplicativo delia Giunta-
Superiore del Catasto la quale ammette ohe le ' 
denuncio per miglioramenti fondiari, quan­
tunque presentate tardivamente, ma in ogni 
modo sempre prima dell' incominoiamenlo dei 
lavori di Classaraento siano prese in conside­
razione dai Periti Olassatori, purché risulti 
evidente che i migiioramenti furono eseguiti 
posteriornaente al 1 gennaio 1880. 

I possessori ohe avessero eseguiti migliora­
menti, senza averli denunciati per godere del 
beneficio accordato dalla onorevole Presidenza 
della Giunta Superiore del Catarto, dovranno 
comprovare che furono eseguiti posteriormen­
te al primo gennaio 1886, producendo a que­
sta commissione, prima dell' incommoiamento 
dei iavori di Olassamento, un certificato in 
carta libera firmato da, tre possessori probi 
del Comune nel quale siano chiaramente indi­
cati 1' ubicazione, la superficie dei terreni e i 
numeri di mappa coi quali vanno distinte le 
singole particelle totalmente o parzialmente 
migliorato, nonché la indicazione dei posses­
sori confinanti o lo stato dì coltura in cui i 
detti terreni si trovavano anteriormente alle 
fatte migliorie. 

Lo sopradette denuncìe saranno presentate 
in doppio esemplare e compilate nella forma 
del modello N. 17. 

U n a c q u a r e l l o . 
È oggetto di esame e di ammirazione 

nello stesso tempo di g 'ande disegno al­
l'acquarello rappresentante la nostra Basì­
lica del Santo. 

II disegno venne di questi giorni esposto 
nella vetrina di uno dei massimi negozi al 
Gallo. 

Vogliamo noi pure proferire una parola 
di encomio al bravo autore di esso, lo stu­
dente di matematica Sig. UMBERTO PIKAS-
LECCA, il quale, diligente e colto, vorrà es­
sere un giorno architetto - ingegnere di 
nome ; quale sin d'ora si manifesta. 

« * 
L a v o r o l i tograf ico . 
L'altro giorno accennando al manifesto 

del veglione che si darà Sabato 27 corr. 
abbiamo lodato il lavoro litografico come 
eseguito dallo Stabilimento Crescini. 

Oggi invece dobbiamo fare un piccolo 
errala-corige, cioè dire che il lavoro lito­
grafico fu eseguito dallo stabilimento lito­
grafico Pietro Prosperini. 

L a Commiss ione p rov inc ia l e d ' a p ­
pel lo per le Imp»ste dirette in adunanza del 
giorno 19 febbraio 1892 prese le seguenti 
deliberazioni:^ 

Ricorsi dei Ooutribuenti 
Accolti : • ' 

Calore Gìu.seppe oste Padova, Dal Santo 0. 
B. sacerdote Padova. 

Accolli in parte : 
Marchetti fratèlli commercio legnami Pado­

va, Minozzi Antonio capomastro Padova. 
liespinti ' 

Boitaciii Luigi negozio apparecchi gaz Pa­
dova, Bollettìn Giuseppe pizzicagnolo l^adova. 
Dal Negro Antonio fabbro Padova, Bartolomei 
Giuseppe bandaio , Padova, Danieli Giovanni 
avv. i^adova, Levi-Cìvita Giacomo avv. Pa­
dova, Laudi Giovanna posteria Padova, Mi­
chele Giordani stalliere Padova, Mantelli Au-

RODOLFO^ HARTIREn, 
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tonio maniscalco Padova, Salmaso Luigi ope­
razioni di credi to Padova, Per in don Giuseppe 
sacerdote Padova, Splendori don Modesto sa­
cerdote Padova, Molena don Luigi sacerdote 
Padova, Vicenzatto don a iùseppe sacerdote 
Padova, Zennato don Enrico sacerdote Pado­
va , LaHcerotto don Tomaso sacerdote Padova, 

• Bernard i Ulderico calzolaio Cittadella, Mar­
chet t i Giuseppe oste Oamposarapiero, Biaoon 
Giovanni commercio pellami Camposaropiero, 

Ricorsi degli Agenti 
Accoltt : 

Agente di Cittadella e. Doris Giuseppe me­

dia tore animal i . 

Accolli in parte: 
Agente di Padova e. Levi-Oivita Giacomo 

a v v „ Agente di Padova e. Tullio Beggiato avv, 

Agente di Padova o. Bona Antonio notaio , A-

gento di Padova e. Reginato Antonio negozio 

ogget t i in gomma, Agente di Piove o. Sca-

I)Olo Antonio avv. , Agente di Cittadella o. Au-

d r a e t a Giovanni mediatore animali . 

Respinti : 
Agente di Padova e. Mantelli Antonio mani­

scalco. 

* * 
Circo lo F i l o d r a m m a t i c o p a d o v a n o . 
Ieri sera nella residenza di questo Circolo 

fu data una rappresentazione riuscitissima in 
onore del sig. Tito Mattel. 

Questo trattenimento fu assai variato e quel 
che più importa molto divertente. 

Nella parodia dì Otello il Mattel ha creato ve­
ramente una macchietta molto gustosa ed ha 
messo molta ilarità nel numerosissimo udi­
torio. 

Il tenore sig. Cargnini cantò una romanza 
molto bene ; ebbe applausi vivissimi e la ro­
manza fu bissata. 

Il baritono sig. Beltrame cantò pure una 
romanza che fu applaudita e bissata. 

Poi Forchestrina suonò distintamente un bal­
labile, quindi si rappresentò l'operetta comica 
La pianella perduta che ha la bellezza di 
mezzo seeole, ma che contiene ancora scene 
comiche e intercalate da una musica leggiera, 
che piace. 

Quivi si distìnse la signora Permiani can­
tando una romanza scritta dal Mattei e dopo 
il secondo atto un' altra romanza-valzer del 
sig. maestro Tanara. 

Buone composizioni entrambi ed interpre­
tate con bravura distinta dalla Permiani. 

Una ballata del Valletto fu quindi eseguita 
dalla signora Vallini con molto sentimento e 
•con larga messe di plauso. 

Benissimo il coro delle vecchie e dei pae­
sani, 

Questo circolo merita lode per i tratteni­
menti ohe suole organizzare cosi bene : ne 
meritano poi una speciale il maestro Tanara 
e il sig. conte Correr, ciascuno per i rispettivi 
incarichi o al pianoforte o all'organizzazione 
del trattenimento. 

Preceduto dal banchetto, e con tanta gio­
ventù non è da sorprendersi, che in Carnovale, 
il trattenimento sia finito in ballo, che si pro­
trasse fino alle 3 di questa mattina. 

T r a m P a v ò . 
Persona che approfitta ogni giorno del Tram-

Pavé CI scrive lodando il servizio, ma per­
chè la Società possa sentire qualche utile su 
questa linea, consiglia di adottare, come in 
molte Città, dei Tram ad un cavallo con ruo-
tabili della capacità di 8 persone. 

E siccome per il concorso che offre il pub­
blico in questa linea è sufllciente un Tram di 
minori proporzioni degli attuali, la Società a-
dottando questo progetto avrebbe il vantag­
gio di risparmiare circa 4 cavalli al giorno: 
potrebbe allora efl'ettuare un maggior numero 
di viaggi abolendo la coincidenza in Piazza 
delle Erbe; di più coi nuovi Tram eviterebbe 
tutti quegi' inconvenienti che vengono rispar­
miati per solo merito speciale dei cocchieri, 
e ciò in causa delle vie strette e molto fre­
quentate dagli attuali voluminosi Tram per­
corse. 

.% 
Assoc iaz ione c o n t r o l ' a c c a t t o n a g g i o . 
Sussidi alimentari gratuiti durante la seconda 

quindicina di gennaio 1891. 
Sussidiati 48 
Presenze 283 
Marche delle Cucine Economiche . 985 

Decesso . 
Questa notte è morto, improvvisamente, il 

signor 
GIUSTINIANO MOZZI 

già art'sta drammatico e padre del tepore cav. 
Eugenio, al quale mandiamo le nostre condo­
glianze. 

Su ic id io . 
Stamane sull'argine sinistro del Canale Bat­

taglia nella località Oasin Rosso - posta fra 
le due fornaci in Comune di Albignaseg^ - fu 
trovato un grande mantello di stoffa nera a 
puntini bianchi od un cappello basso nero. 
Lungo la sponda, perpendicolarmente al pelo 
d'acqua, un segno'fangoso tracciava l'orma 
d'un corpo scivolato Ano all'acqua. 

Nessuna carta, nessun indizio della persona 
- però li presiio si rinvenne una grossa rivol­
tella tutta ruggine ma con Io scattamento iu 

perfetto ordine: quattro cartuccie esplose e 
due ancora cariche. 

lersera, poco dopo le nove, due ragazzi che 
abitano 11 presso, avevano avvertito alcuni 
colpi d'arma da fuoco e poco prima dalle 9, 
seduto sopra uno dei paracarri di fronte alla 
fornace Voltan-Rocchetti ora stato veduto un 
nomo coperto da un mantello. 

Evidentemente, deciso a togliersi la vita -
quoll' individuo si esplo.so quattro colpi di ri­
voltella e.poi cadde o .si frettò in acqua. 

Sorriere delFArie 
T E A T R O GARIBALDI 

Questa sera ha luogo la penultima rap­
presentazione dell'opera la Forza del De­
stino, e domani avremo l'ultima. 

Ci figuriamo di vedere due bellissimi 
teatri. 

Giovedì sera,si darftjl primo degli an­
nunciati veglioni mascherati. 

Non dubitiamo punto che un numeroso 
concorso di persone coronerà la solerzia 
dell 'impresa che cerca tutti i mezzi per 
farci passare meno peggio gli ultimi giorni 
di carnevale. 

ut * 

[Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Piove , 2 1 . — Teatro. — (EFFE). Ieri sera 
ebbe luogo, in questo teatro, la prima rappre­
sentazione dell'annunciata operetta II cantore 
notturno, dell'avv. A. Scapolo, musicata dal 
maestro Ercolani : l'esito^ non poteva essere 
migliore. • - , 

Il pubblico accorse numeroso, ad onta del 
cattivo tempo, ed ebbe applausi a iosa per 
tutti gli artisti che disimpegnarono bene la 
loro parte. 

Ed ora un po' di rassegna : 
Il preludio non dà' luogo ad alcuna manife­

stazione. Il coro interno viene ascoltato sile«-
ziosaraente senza alcuna approvazione. 

Applaudita la romanza del tenore (Qidoni) 
0 rusignol gentil fammi il favore 
Insegnami a cantare come tu canti 

e da qui il Gidoni incomincia a cattivarsi le, 
simpatie del pubblico per la sua robusta voce. 
Fanno buona impressione i cori che vengono 
applauditi e procurano una chiamata al mae­
s t ro signor Ber t i . Applauditissimo il due t to . 

Vivissima at tenzione polla preghiera 
Signor che sgi nei cieli 
Proteggi il mio tesar 

canta ta da i « o W t ó (.soprano sig.na Simonett i ) , 
che fa fatta segno della p iùspon tanea ovazione. 

Ott ima stavolta il coro in te rno . - Altre due 
chiamate del maest ro , una di Scapolo, u n ' al­
t r a di Berti . 

Nel secondo a t to viena applaudito il coro 
dei fanciulli con un bis, Piace la mimica del 
baritono comico (Bettvegnù). Il baritono (Ven­
turini) r iscuote applausi nel 

0 se la prece mia, iella Lucilla 
Tornasse gradita a voi 

e nel duetto con Lucilla. 
Bello il terzo atto, ove il Rasella ed il Ben-

vegnù furono acclaraatissimi, e che procura 
nuovamente 1' onor del proscenio ai maestri 
ed all'autore. 

Molta ammirazione ad Orlando quando canta 
Liorme tranquilla la donna amala 

Molto bene il co io dei diavoli e degli Angeli. 
= Non piacque il Anale. 

Altre chiamate dei maestri e di Scapolo con 
fragorosi applausi , ma non si presentano. 

L ' operet ta è bella »™ buona la musica = 
decorosa la messa in scena «== inappuntabi le 
l 'orohesta . 

Per di let tanti , insomma, anche troppo.. 

Martedì (23) t e rza rappresentazione. 
* 

*. * 
T e a t r o Ross in i di Venez ia 

Questa sera al teatro Rossini di Venezia 
ha luogo la nuova opera Jole del giovane 
maestro ALBERTO SEISMIT-DODA. ' 

'^' 
ÌM » Ma la Vi t a » di G i o r d a n o 

a l l 'Ars jen t ina 
I giornali d'oggi confermano le notizie a 

noi telegrafateci dal nastro corrispondente 
romano: circa l'esito felice ottenuto dal 
nuovo lavoro del Maestro GIORDANO sulle 
scene del Teatro Argentina di Roma. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera alle 
ore 8 Il i avrà luogo la rappresentazione del­
l 'opera : La forza del destino. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con. 
certo vocale ed istru mentalo, ore 8. 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o ro . — Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte le sere. 

L'uso della EMULSIONE SCOTI' negli O-
spitali ed Istituti produce ammirevoli rlsultat-
Leggasi l'importantissimo certillcato che segue. 

(Guardarsi dalle falsilìcazioni o sostituzioni) 
h'Emulsione Scott d'olio di fegato di mer­

luzzo con ipofosilsi di calco e soda à una 
buona preparazione convenientìssima nella 
cura di molto aflezioni lente, specie dei bam­
bini, come la scrofola, la rachitide e simile 

Dott. DOMENICO CHIARA 
ProfDirett. R. Istituto Ostetrico 

ginecologico e pediatrico di Firenze. 
18 

Necro log io . 
Apprendialno con vivo dolor? la morte ieri, 

avvenuta del notaio 

LUIGI d o t t o r P A D O A 

Uomo di specchiata onestà, professionista 
integerrimo s'ora procurate nella nostra città 
molte clientele. 

A nulla valsero le illuminate ed assidue cure 
della scienza, a nulla 1'amorosa assistenza 
dei suoi cari da lui teneramente amati; il fie­
ro morbo, end' era stato colpito, lo spense in 
ancor giovane età. 

Alla sconsolata famiglia le nostre più sen­
tite condoglianze. 

• ^ , 
Ai tant i lutti che in breve volger di tempo 

cont r i s ta rono la nostra ci t tà , un a l t ro se ne 
aggiunse, che av rà u n ' e c o dolorosa nei nu­
merosi amici dell ' egregia famìglia Petropoli-
Oat taneo. 

U n a malatt ia ribelle alle cu re della scienza, 
pazientemente sopportata per ot to lunghi me­
s i , rap iva ieri sera all"anfore dei suoi c a r i l a 
s ignora 

Giovanna Pietropolì 
n a t a nob . A n g e l o n i - B a r b i a n l 

Donna d'ottimo cuore, di modi franchi e 
gioviali, d' una squisita, sensibilità, negli af­
fetti di sposa, di madre, di ava trovò i mag­
giori 0 più puri conforti. 

L' aureola di bontà Che la' rese universal­
mente cara in vita e ne fa ora benedetta la 
memoria, rifulga in quella casa immersa nel 
pianto, qua'l faro di un porto migliore. 

Li 23 febbraio 1892. „ 
FAMOLIA V. 

* * 
Dopo otto lunghi mesi di s t raziante mala t ­

tia la nobile '• 
GIOVANNA A N G E L O N I 

Barb ian l -P ie t ropo l l 
andava a raccogliere lassù, il premio di tanti 
dolori, sopportati eoa ras.segnazione di santa. 

Buona, mite, gentile, era idolatrata dalla 
famiglia, per cui aveva cure e tenerezza di 
angelo. 

S'era fatta dell'amicizia un culto, un sacro 
dovere, mai alcuna tomba più della sua, avrà 
tributo di lagrime e di Dori. 

Sia questo di conforto al buon vecchio che 
per tanti anni le fu compagno afTettuoso, alla 
figlia che nell'amore materno trovava leni­
mento ad un'immensa sciagura, ai nipoti che 
veneravano ed amavano nella nonna, una se­
conda madre. 

Famiglia F . 

GIOVANNA P I E T R O P O L Ì 
nata nob. Angeloni-Barbiani non è più.' 

Era la bontà, la dolcezza, la pietà personi-
flcate. La sua vita fu tutta spesa all'affetto 
sviscerato e alle cure più sollecite per la di­
letta Famiglia,.che.la.ricumbiava: quasi con 
adorazione. Le sue rare virtù congiunte alla 
più squisita amabilità le avevano procurato 
largo stuolo di amicizie vere e fortemente sen­
tite. 

O Marito, o Figlia, o Nipoti, privati di un 
tanto Cuore, che dirvi di confortevole in tanta 
sciagura? Mirate in Alto, o dilettissimi, e poi 
vi conforti il pensiero che la cara memoria di 
quella Santa rimarrà a lungo scolpita nel cuo­
re degli amici, che ora piangono con voi. 

FAMIGLIA S. 

R. OSSERVATORIO ;^STRONOMIGO 
DI PADOVA 

24 Febbraio 1891 
A mezzodì ve ro di P a d o v a 

Tompo medio di Padova ora 12 m. 13 s. 27 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 15 s. 54 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e e ai 
seguita all' altezza di metri 17 dal suolo 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

22 Febbraio Ore 
9 ant. 

758.1 
+9-.0 
8.1 
05 

NNE 

15 
cop. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

Barometro a 0'- mll. 
Termòmetro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

758.1 
+9-.0 
8.1 
05 

NNE 

15 
cop. 

757.9 
+ 10-.9 

9.2 
95 
NE 

13 
cop. 

759.0 
-i-10-2 

8.7 
94 

NNE 

10 
cop. 

D^Utì 9 ant. del 22 alle 9 ant. del 23 
Temperatura massima = + 12-.0 

» minima = -f- 8*.l 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 pom. del 22 alle 9 unt. del 23 mill. 0.4 

SCIARADA. 
— Sono trrde. 
— Ti saluto. 
- - Ratto bo l'alo, 

. Strillo, Il in breve sarfi muto. 
Spiegazione della Sciarada pì'ecedente 

l'AC.A-NO 

Nostre informazioni 
Conformemente agli ult imi t e legram­

mi da P a r i g i , ariohs le t tera p r iva te 
accennano al g rava imbarazzo nel qua-
la si t r o v a il presidente C a r n e t itt sè­
gui to alla orisi e alla difflookà di r i­
solverla colla scelta di un nuovo ga­
b ine t to , 

Ija s t ampa radicale a s sume u n tuono 
minaccioso per il caso ohe non v e n g a 

fatta u n a p a r t e conven ien te agli e le ­
ment i rad ica l i , ohe sono con(!or.si nel­
l 'ul t imo voto a d e t e r m i n a r e la c a d u t a 
del minis te ro dimiseionario, 

Dopo r a d u n a n z a di ieri, m a t t i n a al la 
Consul ta , i . q u i n d i c i depu ta l i compo­
nent i il Comi ta to , fra i quali . l 'onor. 
EomanìmaJacui', si raccolsero nel 
pomeriggio a Montecitorio. 

Sembra ohe siasi stkbilito di pro­
porre brevi vacanze, a cominciare dal 
27 corrente, per dar tempo ai lavori 
delle Commissioni. 

'•J£iSUrt±CiOl.SUr± 

R i u n i o n e de l la inaggioranir.a 
ROMA, 23, ore 8, a. 

(F) Ieri mattina si tenne alla Consulta 
la riuuiono della maggioranza. 
Presiedeva l'on Rudni. 

.Sono intervenuti tutti i ministri, meno 
Snint-Bon. 

Intervennero pure tulli i deputali che 
Uudinì aveva chiamato a far parte del Co-
mitalo della maggioranza. 

Sono i seguenti ; 
Afim De ftivera. Borgata, Carmine, Ci-

brario, Costantini, Curione, Di Biasio, In 
delli, Lovito, Miniscalohi, Romanin, Eu-
spoli. Saporito. Suardo e Torriggiani. 

Si discusse sulla situazione parlamentare 
e qualcuno biasimò il progetto sull' avan­
zamento dell'esercito, dicendo che incon­
trerà nella Camera grandi difficoltà. 

L'on. Luzzatti ha raccomandato il pro­
getto sui buoni settennali del tesoro e il 
progetto ferroviaro. 

L'on. Colombo, d'accordo con lutto il 
Ministero, ha inlistito per dare la preferenza 
ai progetti di natura finanziarla, durante 
la cui discuscussione si potrà vedere gli 
umori della Camera e la situazione esatta 
del bilancio che permalta altri lavori le­
gislativi. 

Avendo qualcuno deplorato il poco af­
fiatamento del Ministero colla maggioranza 
l'on" Rudinl ha risposto di cssose sempre 
a disposizione della maggioranza e si in­
tenderai sempre co! Comitato ricevendo le 
comunicazioni collettive e lo singole quando 
ai membri del Comitato piacerà fargliele. 

A segretario del Comitato fu eletto l'on. 
Miniscalchi. 

A. M a s s a u a 
ROMA, 23, ore 9 a. • 

(F) Si annunzia prossima la partenza per 
Massaua del colonnello Barattieri per as­
sumere la carica di governatore della Co­
lonia Eritrea. 

C o m i t a t o del la m a g g i o r a n z a 
ROMA, 23 ore 10, a. 

Due consiglieri rappresenteranno per tur­
no il Comitato. 

Si ritiene che il Comilato sia provviso­
rio: sarà nominalo definitivo dopo Pasqua. 

Q u e r e l a 
(G) Cavallotti telegrafò al Procuratore 

del Re di Mantova annunciando di dare 
querela a Luzio direttore di quella " Gaz­
zetta ,,. 

R i c e v i m e n t o a C o r t e 
ROMA, 23, ore 10 a. 

(G) Ieri S. M. il Re ha ricevuto m u-
dionza privata l 'on. deputalo R o ^ n i n 
J a c u r . 

Concer toJ 
(G) Ieri sera al Concerto dell'Argentina 

pubblico scoltissimo. 
Il successo fu veramente eccezionale. 
Intervenne la Regina. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
_ . = 0 = — ì! 

Padova, 2i febbraio 
llendiiii llaliiuiii i.- U2.5p 
Anioni Feri-. l̂i?(lil(ir-'rH't'. > 483.—' 

* Mci'idionilli ^ 03.').— 
s llralitn .Moliiiiiire i 
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• SociHtii Vcnota Lacunare » 133.— 
> Guidovie crrilrali » 4D.— 
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CAMBI 
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F . B E L T R A M E Dire t to re 
F . S A C C H E T T O Propr i e t a r io 
Leone Angeli, ga r . reapousabile 

SICURAMENTE 
L I R E 

e può vincerne 3 0 0 . 0 0 0 , 4 0 0 , 0 0 0 e 
anche più di 5 0 0 . 0 0 0 un biglietto 

D E L L A G R A N D E 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI P A L E R M O 

autorizzata colta Legge 24 aprile 1800 
N. 6824 Serie 3. e R. D. 24 marzo 1891. 

I biglietti disiititi col solo numero 
progressivo senza Serie o Categoria con­
corrono a t u t t o le E s t r a z i o n i senza 
perdere di valore e in ciascuna Bstra-

ione possono vincere più premi. 

LA S E C O N D A E S T R A Z I O N E 
irrevocabilmente 

avri\ luogo il 30 Aprilo corrente anno 

La somma necessaria per n paga­
mento in contanti delle 3 0 7 5 0 vincile 

DA LIEB 

200,000 - 100,000 - 10,000 
5000, 1000, 750, 500, 300, 

150 e 100 al minimo 
trovasi depositata presso la Ranca Na­
zionale nel Regno d'Italia. 

I biglietti da un numero sono ricerca­
tissimi a lire 1 ,50 cadauno. 

Sona ancora in vendita alla 

BANCA FB&T. CAS&RETO 
DI F R A N C E S C O 

Via Car lo Fel ice , 10 , G e n o v a 
e presso i principali Banchieri e Cambia­
valute del .!iei0io, i pochi biglietti da 5, 
10, 100 numeri del costo di Lire 5, 10, 
100, ancora disponibili. 

Le centinaia complete di numeri hanno 
Vincila garantita. 

S O L L E C I T A R E L E R I C H I E S T E 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi quarta pagina) 

NT27J5. ^ ^ 

BANCA COOPERATIVA POPOLARE 
D I P A D O VA 

[Società anonima cooperativa) 

A v v i s o 
A termini dell' articolo 38 dello Statuto 

signori azionisti sono convocati in Assemblea 
generale oniinaria per il giorno 28 Febbraio 
corrente alle ore 11 antìm. nella Sede della 
Società Via Maggiore N. 691 A, 692 per deli­
berare sul seguente 

ORLINE BEL GIORNO 

1. Rapporto del Consiglio di Amministra­
zione siiireserci?.io 1891 ; 

2. Relazione del Comitato dei Sindaci ; 
S. Approvazione del Bilancio finale della g e ­

stione 1891 ; 
4. Rapporto del Comitato Dirett ivo dei pre­

stiti iill 'onore ; 
5 . Nomina delle seguenti car iche sociali u-

soenti a termini dello S ta tu to e per volonta­
ria r inuncia : 

a) Un Presidente e due Vice-Presidenti in 
sostituzione dei signori : corara. D o m e n i c o 
dott. Colett i , cav. Salvadei jo conte Giu­
seppe, bar. T r e v e s M a r i o ; 

b) Dieci Consiglieri di Amministrazione in 
rimpiazzo degli uscenti per anzianità signori : 
Bel la t i dott. Agos t ino , Bel lavi t is prof. 
Ei-niisto, Catt iclcl i dott. Giovanni , Cale-
ijavi Giuseppe, O r g a n o Giovanni . Rie l -
lo dott. Giovanni , S q u a r c i n a avv. Fop-
n i c e i o , T i v a r o n i avv. Car lo , e dei riu un 
ciatari signori Argen t i avv. Giulio, M i o z 
zo G. H. ; 

e) Due Sindaci supplenti in sostituzione 
dei .signori : Vcnezze dott. S t e l a n o e Mai '-
zolo Anton io ; 

d) Tre Probiviri in sostituzione dei signori 
Fa-solo Giacomo, P i e t r o p o l ì avv. P a o l o 
e M a r c o n dott. Luigi ; 

e) Tro Arbitri in sostituzione dei signori: 
R e g a l a t o avv. Tu l l io , A n a s t a s i F r a n c e ­
sco Cucche t t l G. B.; 

/) Sette Elettori di Sconto in soslituzìono 
dei signori; Coi-radini A n t o n i o , Mavcli lo-
r i R i c c a r d o , S g a r a v a t t l Luig i , T a b o g a 
Giuseppe , B a r b a r o avv. Emi l i ano . V i -
sen t in l An ton io , Bo logn in F r a n c e s c o ; 

6. Fissazione della somma da erogarsi in 
prestiti al l 'onore duran te l ' anno 1892; 

7. Fissazione del limite massimo delle som­
me da impiegarsi secondo il disposto de l l ' a r t i ­
colo 63 dello S ta tu to . 

Qualora la prima adunanza r imanesse deserta 
por diletto d ' i n t e rvenu t i , la seconda convoca­
zione seguirà nel G Marzo prossimo ven tu ro 
alla stessa ora e nel medesimo locale. 

Avvertasi che il Bilancio e la Relazione dei 
Sindaci saranno esposti negli UfUcì della Banca 
a par t i re dal 21 cor ren te mese . 

Pàdom, li 11 Febbraio 1892. 
I L P R K S I D E N T B D E L CONSIGLIO 

COLETTI dott . DOMENICO 
1 SIND.^CI IL DIRETTOrU! 

F. Astalfi A. Solila 
L. T. Bono 
A. doli. Mariolo 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO T M o 
LJ 

O R E 



PER NET-BRANCA 
SPECIAUTÀ DÈI FRATELLI B R e ràQA DI ÌRSILANO 

llr«ve(<ato «iiil ikei;l^' ^tevernn» ' ' ' 
; \SOLI CHE NE P0SSE6.O0NÓm_FBW ÈOÈNUINO PRO[CESSO ' 

Medaglie d'ore rflle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e T,onno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne i88i, Sidney l88o, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma dt i tpado atriSuposiiwnp di Londra 18S8 

Medagtio a oro alla h^iìOliziom di Barcellona dS88 e £-'artfft ^889 

V OH) dai l ì I.M i 11 A^tA ( di IUIMOIK 1( lodif̂ i noni cde rai toinaiidalo pai dii '•(>llrp fi Ida 1 min mi 
m i n i , .jiaMi s iiiiiilnli ( Miiprirahma a/iiaiL douplilio solo baslale a umeililiiAiic l'uso di iimsla liivaiiila, pil 
i)f,iii finibili (11 (Ida itaiK id issimi prowista 

imi 111 liqliiiii laiiipo'ki di iiitiuWnm \i(,alili M pnndp mescolilo con l'niqna, uil sdì/ nd uno t rol oilTo — 
I 1 sul i/aiii piiiaipik M (•' (|uilli (Il ((iii(.}.,.(ii liniizia 1 h (Ì1I10I1//1 dal lonliiiolo, dislimohii I' ippallilo Fai lini 
la (li^i'-liom 1 Oli Inaia (ili ni iin\uso i si lananatndi illi |ai-.(aa si, j , ila 1 (|U(I in disunì piodatlo dillo spleen, 
IIOOLIB il II d di Ulano, 1 ipn(.iii . mil di 1 ipo, (ansili ili umvi (li,,i,ii(aii o dilioli/zi — Molli ainadilali oiidi.i 
pi t(( lisi (ini ,11 di lanlo l(ni|o l'iao dil II lliNl I IIIWM A id alni unni solili 1 .inalnsi in 1 isi di simili niLomodi 

H'illi ,iiniliii di renila 111 di (dilnili nadulio 1 di IIippiesaniin?c M-nniirali 1 (oipi Molili 

Prezzo Bottiglia grande l . 4 == Hccola L. 2 
E&iaere sull' Etichetta la firma trasversale FRATrLLI BRANCA e C. 

! 

minti 

1 Goni ia ìo 1 8 9 2 Orari Fefr(>'VÌarî  

S E I . V A T I C O 
Guidii tlcllii Ci t i» (liPa(l()\i« 

VendibilH piesid ) Mp(j, idibacc ruMio 

î ìOR n ^ 
ifiAZzo di MOZZE 

Per Imbellire la Carnaélone. 

Onde fir risplendcre il viso m nfroscimnte bsìo 
tez.-i, e pt-t (•'ire allo mini , I I IL pillc, eri olla 
braccn splcndtirt, abbit , lnntc, ub^tc il J lor di 
Mazzo di Noz/c, CIIL nnpir te e con uni T 11 tli li-
j«op« fr'iRni) 1 e Oiiicite time d t l j i ìm t dellj 
^%.i K un liquido igienico e n i l o w ì senzi 
(flv^V, al mondo per preicivarc <- <-i.lo»fira !a 
héìhni <lel!a giovciitii 
. SìvendedafuttiirnrniacntiIii^lLSiepiinctp ]t. m 
fiimicri e P im (-( hicri i-ibbnc-iml oudri " • * "*• 

MULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATD DI MERLUZZO 
con GLICERINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 

igffftìiainDtDn Kovv W - 1 P T 11,1 NiKiva S'nrK. 

Tre Tolte più afflcace (JelFolio di fegato sem­
plice senza nessmi© Sei -,aoi inconvenienti. 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE OIOÉSTIQNE 

n Ministero dell'Intarno con sua decisione 16 mglio 1890, 
sentito II parere di massima del Consiglio Saperlore di Sanità, 
permette la vendita d e l l ' E m t a s i o n e S c o t t . 

Usisi solamente la gnuuiua BMOISIOHE SCOTT 
preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE n « 

JM^ Adriulim Socielà Veneta 
__ l^ ( l ova -Venez l j i i 
diretto 3,47 a., i ^ i r 
» 4,58 » I 5,l6 » 

misto fi,25 » ; 8, 2 » 
Omn 7,f.O » ! 9,15 » 

J,44» j U , - » 
diietio 1,11 [,,: l.fiOi). 
aooel. 1,21 », ' 2,30 » 
misto 11,35 » 5,10» 
diretto 5,49 » 6,36 » 
omn. 8. 1 » n,15 » 
accpl 10,20» 11,20» 

Venezia-Padova 
omn. 4,15 a, 
» 6,10» 

diretto 9,=- » 
accel. ip, 5 » 
piun. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,"= » 

misto 4,15 » 
» ^,Ì5 » 

direttol0,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
•7,29» 
9,44 » 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4 » 
4,37» 
5,43» 
7,41 •» 

11,21 „ 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

'iBin 7,39 a, 10,20 a, 
'in. 9,48» 1],W» 
ormi. 1,33 p, 4,20 p. 
ciir<t 4,41 » 6, 9 » 
i\is 7,ij2 » 10,t-rt » 
uà. 12,12 a 1,44 a 

5,20 p 
2,,̂ 5 » 

11. 6 » 
9.3.> » 
f:ver. 
6.30 a. 

i t l i l ano-Vei 'ona-Padova 

dir. ' 1i.25 p 
omn. da Ver. 
fdis. 
acG. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

Padova-BolO( |na 

omn 6,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
duetto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,60 f. fiov. 
2,.55 p.' 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

ÌMestre-Udine 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

1-0,34 » 
4 , ~ p. 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,-= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,?3,» 
7,24» 
3, .6p. 
1, 7» 

10,12» 

diretto 5,15 n,. 
omn 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
dnetto 2,25 p. 
misto 5,12» 

> fi, 30» 
)mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,41) » 
6, 5 i". Trov, 

11,30» 
2,25 a 

Udme-Me.stvo 

I misto 1,50 a, 
! oran. 4,40 » 
daTrev.10,50 » 
1 direttoli,15» 
I omii. l,10p. 

omn. 6,40 » 
'da Trev. 6,35 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, E » 
7,33 » 

diretto 8, 8 » 110,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

oc u 7 ,= a. j 8,10a.l';Le 
omn. 7,25 p. 8,4flp. 
omn 3,50» I 5,25 » 

Be lh ino^Montehe lh ina 
1 mn 4.50 a. 
1 iste 1.20 p. 
omn 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Leonauo-Monse l i ce 

misto 7,20 a.! 8,36 a. 
omn. 10,10» ]11,40 

Montebe l luna-Be l luno^ 
omn. 6..50 a. 
omn, 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

4 . - a. 
10.22 p. 

I>adova-Venezia 
misto 0,40 a. 9,10 a. 
* »' 10, ,6 » 

1,30 P. 
12,36 p. 

» 
10, ,6 » 
1,30 P. 4,— » 

» 5,30 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto '6 ,32 a. 

9,20» 
2.44 p. 
4,'14» 

9, 2 a. 
11,60 » 
5,18,p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
» 2,37 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-PatSova 
.';,29a.| 7,19 a. 
8,37» ! 10,30» 
3, 2 p . 
7,1.3 

4,55 p. 
.9, 6» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» : 5,30 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto '7,= a.l 8,38a, 

» 11,10 »,i2,4Sp: 
» 3,32 p.l 5,10» 

Ti 'eviao-Viccnza 
omn. 5 ,= a.| 7,15 a. 
» ,8, 5 » Ilo, 3 » 

misto '2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

Vicenza-Ti-eviso 
(mm. S,]'.' a. 
,.,.oto 8,Js»' 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » i 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p, 
9,15 » 

y i t t o r i o - C o n e g l i a n o 
omn. 6,22 a. 
misto ,8,46 » 
omn. 12,=in. 
mi.sto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Concgl iano-Vi t tovto 

omn. 7,,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

• 8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
l,f.7 p. 
4,28 » 
9,13 » 

Padova-Piove 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p, 
5,45 » 

Piovo' .Padovsi , 
misto 8,30 a. 

» l,30p. 
9,3.̂  a. 
2,35p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b o l l u n a - P a d o v a 
omn. 4,52,a. 
misto 11,='» 
» ,6, 5;p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

misto 7,10 a. 
» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

,8,47 a. . 
5,39 p 

10, 6» 
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0 k /i/UiiMi"i rowiéi-LuiiilttF. 
P. BONAfELLI 

F»SICH[E 
G I O V A N N I P R A T I 

S O N E T T I 

l'adovtt — iii-lC — 1892 

Lire 3 

Elementi di Psicologia e I>og.ic» 
P R E Z Z O L. 2 

Vendibile alU Tipograha P. Sacchetto 

S8S3etì.iac"© X_i. S e ceaaL-t. S O 
di raccomandazione per iice\(Te con sppn^tezza dal sno antore ?. E. 
SINGER Mil.iiio viale Vrnp/ia28 la4 edi?. del libro «Colpe Giovanili» 
0 « S p e c c h i o de l la g iovenl ì i» , indispensabile ai;li inielioi che .sul'-
frono del iolezze seiniriali , polh iz ioni i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , od a l t r e a l lez ìoni causau' uà nliusi vu eccessi ses.suali, -i 

Mìummn ìmimi e coifètti 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
aell Interne (Rumo Sanitario) 

, , , ["". .qui^sti medicinali si guariscono, radical-
mtm,. in i e 3 di| le ulcen m genere e le gcncree recenii e croniche 
di u^nio e donna, <mclie le più estuiate, ea in 20 0 3o giorni le arenelle 
biuiiiori, fiussi blandii e segnatamente gli stringimenii'uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore clic lo dice, ma bensì legali cer-
tilicati degli esirnii medici-chirurgi iVl. Cagnoli di Genova! G Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte aftre celebrità mediche 
che SI omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
d! rinpraxiamenio di amalati guarifi, lettere e cenificafi visibili oriei-
nalmente metà a Parigi Houlevard Diderot, 38 e metà in Napoli Via 
fteigelina 0, tuth 1 gicrni, dalie 9 alle i r an t . ; ed in parte fedelmente 
trasi:nue nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detfi medi 
email. Chi usa l'imezione, ccntempcranearnente ai Ccnfetti, ottiene la 
guarigione con .sorprendente brevità di tempo. '̂ 

J!'. "'^l.f: '!*!?. "f," rjjpgiunpesserc a ccmpréndère la vera impor 
' " per sem-

[icne, me-
inzi. 

,-,„ ^ . , :r. - , . • - - . - • — i n p a Igienica ed econcmicaL.3,5o. 
, fS '^?,'. '^'"'fc"' P " * ' ']™ ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 

rj -f' 0 ,̂'. ^endcno in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
I onte S. Giovanui e presso la Parmacia Camufto Via S. Clemente che 
ne spedisce anche m provine . .olente aumento di cent. yS - Esieere 
siili eliohelta di ogni scalcia e bccccita la firma autografa in nero del-

COOPERAT^VA pCEW'DI 
SOClItTi ANONIMA ITALIANA^ AJJATOAIE ILUSflTATO - SEDE DI M1ÙH0 

Siluaztone al 1. Gennaio Ì891 '• 

Pi^émi in p o r t a t o g l i o . . i i ; ; ,1 , # S ^ J [ 
âl lini) a lisareiuio 1889-00 s| è resliluilo 

DIECI P E R C E N T O CfEI P R E M I 
SI .ifsnmoiio anello «nnif.idl a polizze lu; corso con nitri. Sdcl 1 

tu do gnitiiito (Il «uusiilonza ju>r gli Assìeiinni 

DirezioneI JVlilano, 'Via Giulini N 6 
PADOVA - Iiig. Arci) . MASSIMILIANO ONGARO 

\ia lilangiorc, Pa.Mi i„.i: /|„|,„ 

taova, 1892. Prem. Tip. o^ecbetio 

S U C C E S S O 
ieraviglloso Rigeneratoiie 

FRATELLI ZEfflPT 
Non potrà inai essere dimenticala questa laUima 

«1 eccellenle scoperta poiché segna molti anni di epe-
rimenli ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 
CI autoriz-zano a garantire ed affermare che l'uso, di 
(}uest' acqua ligcneialriie iirugiessiva ed .istantanea 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 
naturale sia biondo, castagno 0 nero, noncliè la mor­
bidezza e la bi'illante bellezza originaria Sinza alte-

,razione. Preparato da ZEMPT FRERES chimici prolu- , 
m eri, Galleria Principe di Napoli, 5 NAPOLI. 
l'Ii-czKO del llHfonc con I s l ruz . I., il -Giu i i i l c I.. & 

Avviso a l l e signot<e 
DEPELATORIO ,FEATELLI ZEMPT. 

Con questo preparato si tolgono i peli e la liuiu-
gme senza daÉpeggiiire la pelle. È inofi'ensivo e di, 
sicurissimo (il'tIlo. Sola ed unica vendila l'iesso i 

proprio regozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, S, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende ,in PADOVA presso BEDON A. 1090, via ,S. Lori nzo -
Margola Giovanni - CaniulTo Giovanni e presso tulli i principali l'ro-
iiiniierio, I^arrucchieri e Farmacisti di tutte le città d'Italia 

TiJENTI BIA-NOMI 
Iglena della Bocca. 

L ACQUA DI BOTOTl 
" Conserva i Denti, Assmla le GenalvB, Blntepa la iwia. \ 

ESIBASI SeiHPHl l a V e r a ACOUA « BOTOT. \ 

DIÌ703IT0 (}xNi;nALs: 17, R u a <t li P a l x , P a r i g i . 
AsmaiutHra: va, BK« ^BiakrPi(.«ftd, 

VtCNOtTA IN YU'rrSE I.K PROPUMKRia . 
SMiMMipiiihiMbaTlatlgTsfcyoUottiiimBotot.isi^OT'vicHM/iu^ai^ii/li^ 

A ' p i = l i . € 0 L T O 3 Ì 
11 nuovo concime antisettico, detto Ca rbon i i en ina , p r i v i l e g i a t o da l 

Regio Governo , libera le ìvcstre campagne da ogni insetto 0 parasMta 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ca­
trame, a liase a\ cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei rriigliori 
concimanti ed .aniisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedili ritenutoinfallibile come preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e del la 
l ì lossera, perciò si racccnianda agli agricoltori intelligenti come cura­
vo per quoluncjue ' malattia parassitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 
alla Ditta V a u d e t l i e Pa l e t t i vm Alfie.ri (J, ah. 16 al quintale; a" marca 
L. 10. —Si compera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rap- , 

pregnanti e piazzisti. 

il'ii-tiiìiiiiatra,Fonte fccidiuilBi - F e r r w g n o di ^ * 

t IN VALLE- PEJO- NEL TRENTINO l 
^ Ricca di ferro e {i'iiz earbori ico, ; la prefer i ta delle Actjiip tui I Ì A O I I I . iinit-;i c cL t ig l i i i l a ' ^ 

'•* dei Medici per la c u r a a domicilio. ' ? 

I DiiiKKiONE !N BRESCIA, P i a zza dei Dcoo io , Palazzo Bevilacqui., G. H I o N A ' 
" j * * f c4» . (»#<»^^ . *<&<*<5 . . *>«" j> . * ' * ^« .« . * .«>* ' * k..-,.*t,^4»,^..|j 

LE ¥EK£ 
^ PILLOLE ' 

PUHeiTIVE 
DI i . m p p . 

f nePiWE pA 
,H.ioiEeis&eo. 

MITI MA BFHOACI. •'-

NOH COHTEHOOKO MINERALI. 

EIMEDIO SICUEO E SENZA EGUALE. 

ABOPEMTEfìON VANTASaiO. 

PBB PID DI 4 0 ANNI. 

BADAEE ALLE IMITAZIONI, 

Oam SCATOLA POllTA LA FIBMA 

K Róberts ^ Co. 

Prez.zo, ; Lire 1 e 2 la scatola. 

H . R O B E : K T S & C o . , ' 
FARMACIA D E L L À L E G A Z I O N E B.B ITANNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
ii Q 86-87, Piazza $. Lorenzo in Lucina, ROSÌA." 

AQUA SOLFOROSA " 
ton-e ISìimu MeNTE ORIONE 

A u a o SD" d'I^aercliBio 
n'i^-ìta :()Ua è la pliù irlcvEt d i USasi Id r^^e i s» BtiIfio^Bm» acU 

tLtti 1' .le solforcsc de! Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
• ...iiciata dai più deboli .stomachi contenendo molto eUwaifw «M. 

a»&ÌH e. £ ì u v Ktisfiìlift i8<4trlì«aBBS««S. ^ 

lù^ìgere sopra il tui acciclo i' etichetta 
ìmmle Oiioue Acq.SQif.Vmte Nuova 

I)EI',POSITO ,s;i:rjih p.-i l'Itili» presso: P U u e i r l - M o a r » , Padova 
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